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Il sondaggio

Corriere della Sera

Sondaggio realizzato da Ipsos PA per «Corriere della Sera» presso un campione casuale nazionale rappresentativo della popolazione italiana maggiorenne secondo genere, età, livello di scolarità, area geografica di residenza, dimensione del Comune di residenza.
Sono state realizzate 997 interviste (su 9.217 contatti), mediante sistema CATI, il 14 e 15 ottobre 2014. Il documento informativo completo riguardante il sondaggio sarà inviato ai sensi di legge, per la sua pubblicazione, al sito www.sondaggipoliticoelettorali.it

In generale lei direbbe
che una famiglia...

1 La Chiesa sta discutendo se dare
la comunione anche ai divorziati.
Lei quanto è d'accordo?

2 Lei direbbe che l'Italia
per quel che riguarda le coppie
di fatto, omosessuali o meno...

3 In questi giorni si è molto parlato della possibilità di matrimonio
per le coppie omosessuali. Lei direbbe di essere...

4

È composta da marito e moglie
È composta da un uomo e da una donna,
anche non sposati
È qualunque coppia legata da affetto
e che voglia vivere insieme
Non sa

Molto
Abbastanza
Poco
Per niente
Non sa

Ha una legislazione arretrata
Ha un giusto approccio al problema, non
è né troppo avanzata né troppo arretrata
Ha una legislazione troppo permissiva
Non sa

Favorevole al matrimonio tra coppie omosessuali
Contrario al matrimonio ma favorevole alle unioni civili
Contrario sia al matrimonio che alle unioni civili
Non sa, non indica
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Unioni gay, sì da tre italiani su quattro
Sul matrimonio il consenso è del 35%
Favorevoli alle nozze (24%) o ai diritti (32%) anche molti tra i cattolici più assidui

I l Sinodo straordinario sul-
la famiglia convocato da
papa Francesco ha mostra-
to un volto della Chiesa a

cui non eravamo abituati. Una
Chiesa pronta ad affrontare e
discutere temi scomodi, come
l’ammissione dei divorziati al 
sacramento dell’eucarestia o 
l’omosessualità. A conclusione
del Sinodo, aldilà di alcuni
aspetti che rimangono contro-
versi, sembrano lontani i tem-
pi della Chiesa «del no», dei
valori «non negoziabili». Que-
ste aperture appaiono in forte
sintonia con le opinioni preva-
lenti nel nostro Paese, una sin-
tonia testimoniata dall’impen-
nata di fiducia nella Chiesa do-
po l’elezione di Francesco
(passata dal 54% del febbraio
2013 al 76% dei mesi scorsi) e
dai risultati del sondaggio
odierno. Vediamoli in detta-
glio.

La definizione di famiglia
nella quale ci si riconosce
maggiormente (53%) è quella
di una «qualunque coppia le-
gata da affetto che voglia vive-
re insieme»; un italiano su
quattro (28%) considera la fa-
miglia solo se è composta da
un uomo e una donna sposati
e 18% se è composta da un uo-
mo e una donna anche se non

sposati. Tra i fedeli assidui,
cioè tra coloro che partecipa-
no alla messa domenicale re-
golarmente, quasi uno su due
(46%) ritiene che la famiglia
sia composta da uomo e don-
na sposati ma una importante
minoranza (uno su tre) si rico-
nosce nella prima definizione.
Su questo tema, com’era lecito
attendersi, le opinioni variano
in relazione all’età: tra le per-
sone di oltre 60 anni e i pen-
sionati infatti prevale una con-
cezione più tradizionale della
famiglia.

Riguardo alla possibilità di
dare la comunione ai divorziati
si registra un larghissimo con-
senso: nel complesso 84% si di-
chiara molto (55%) o abbastan-
za (29%) d’accordo. In questo
caso il favore è nettamente pre-
valente anche tra i fedeli assi-
dui (83%).

Il Sinodo sulla famiglia nel-
l’ultima settimana ha suscitato
un confronto politico e media-
tico più ampio sui diritti delle
coppie di fatto rispetto a cui
l’Italia appare in una situazio-
ne diversa rispetto a molti altri
Paesi. A tale proposito prevale
l’idea che su questa spinosa
materia la legislazione italiana
sia arretrata. La pensa così il
56% degli intervistati, mentre il

21% ritiene che la nostra legi-
slazione abbia il giusto approc-
cio al problema non essendo
né troppo avanzata né troppo
arretrata e il 14% considera la 
nostra legislazione fin troppo
permissiva.

Tra i fedeli assidui, sebbene
prevalga l’idea che la nostra le-
gislazione sia arretrata (36%),
le opinioni sono decisamente
più diversificate mentre tra i

fedeli che partecipano saltua-
riamente alla messa i pareri so-
no sostanzialmente in linea
con la totalità della popolazio-
ne. 

Da ultimo la questione più
spinosa, rappresentata dai di-
ritti delle coppie omosessuali.
Tre intervistati su quattro sono
favorevoli al riconoscimento
dei loro diritti: il 35% si dichia-
ra favorevole al matrimonio e il
39%, pur essendo contrario al
matrimonio, è favorevole alle
unioni civili. Viceversa, il 23% è

contrario sia all’uno che alle al-
tre. L’apertura ai diritti delle
coppie gay prevale indistinta-
mente tra tutti i segmenti so-
ciali, sia pure con accentuazio-
ni diverse. Infatti i giovani fino
a 30 anni, gli studenti, gli im-
piegati e gli operai, i residenti
nelle regioni del centro nord e
gli elettori del Movimento 5
Stelle si esprimono nettamen-
te a favore del matrimonio.

Sul fronte opposto si osser-
va maggiore contrarietà tra le
persone meno giovani, meno
istruite, tra i pensionati, i resi-
denti nelle regioni meridiona-
li tutti con valori compresi tra
33% e 37%. Gli atteggiamenti di
maggiore chiusura si registra-
no tra gli elettori di Forza Italia
(42%), nonostante il dialogo
avviato su questo tema da par-
te di Silvio Berlusconi che nei
giorni scorsi ha ospitato a cena
ad Arcore Vladimir Luxuria,
uno dei simboli della lotta per
i diritti degli omosessuali, e
soprattutto dalla sua giovane
compagna Francesca Pascale
che nei mesi scorsi si è iscritta
all’Arcigay e ha fatto scalpore
chiedendo scusa per tutti co-
loro che dal centrodestra han-
no insultato e maltrattato i
gay. 

Nel mondo cattolico gli at-

teggiamenti sono abbastanza
variegati: tra i fedeli più assidui
la maggioranza assoluta (56%)
è a favore del matrimonio
(24%) o delle unioni civili
(32%), tuttavia con valori meno
elevati rispetto ai fedeli saltua-
ri (75% a favore dei diritti) e ai
non praticanti e ai non creden-
ti (85% a favore).

Il Paese sta cambiando, sia
pure in modo graduale e non

univoco. E trova conforto nel
fatto che un’istituzione come
la Chiesa, tradizionalmente
poco incline al cambiamento,
stia affrontando di petto alcu-
ne questioni delicate, fino a
poco tempo fa considerate dei
veri e propri tabù. Tutto ciò
rappresenta una sfida per le
nostre istituzioni e il nostro le-
gislatore che, quanto ad inno-
vazione, oggi sembrano sca-
valcati dalla chiesa di papa
Francesco. 
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All’estero

 In Germania 
le unioni civili 
sono solo per le 
coppie gay: 
stessi diritti del 
matrimonio, 
eccetto che per 
l’adozione (si 
può adottare 
solo il figlio del 
partner)

 Con il 
matrimonio 
egualitario, 
aperto a coppie 
etero e gay, la 
Danimarca ha 
abolito le 
preesistenti 
unioni civili

 In Francia ci 
sono sia il 
matrimonio 
che le unioni 
civili per coppie 
gay ed etero

I divorziati
Per l’83% dei fedeli che 
va a messa tutte le 
domeniche è giusta la 
comunione ai divorziati

Primo piano Il dibattito

In Italia

 Sulle unioni 
gay, in Italia, il 
Parlamento ha 
messo in 
calendario una 
sola proposta 
di legge, quella 
di Franco 
Grillini (Ds) sui 
Pacs del 2002 
(mai votata)

 I Dico varati 
dal governo 
Prodi nel 2007 
si arenarono in 
commissione 
Giustizia al 
Senato 

 Il premier 
Matteo Renzi 
ha detto che 
l’Italia avrà una 
legge come 
quella tedesca, 
da votare entro 
l’anno

I partiti
I meno convinti del 
riconoscimento delle 
coppie gay sono gli 
elettori di Forza Italia

Scenari

di Nando Pagnoncelli

Festival della Scienza
Genova, 24 ottobre _ 2 novembre 2014 www.festivalscienza.it

Tempo

Genova mia città intera.
Geranio. Polveriera.
Genova di ferro e aria,
mia lavagna, arenaria.
Giorgio Caproni, Litania (vv. 1-4)

Il Festival della Scienza vi aspetta
a Genova per testimoniare insieme
la forza e la speranza di futuro
che la conoscenza e la ricerca
da sempre esprimono de
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Sostenitore

Partner fondatore

Sotto l’Alto Patronato
del Presidente

della Repubblica Italiana
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